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1. PREMESSA  

 

Il presente studio faunistico, è stato redatto allo scopo di illustrare i principali tipi di fauna, presenti in 

un’area localizzata nella parte meridionale della Sicilia Sud-Orientale presso la Contrada Tenuta Grande, in 

territorio del comune di Carlentini, in provincia di Siracusa (SR).  

In tale area la Società “SERCOM S.P.A.”, intende realizzare un impianto per la produzione di energia 

elettrica da fonte solare fotovoltaica della potenza di 40.261,00  KWp  

 

 

 

Fig. 1 – Foto aerea 
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2. METODOLOGIA E SCOPO DEL LAVORO 

 

Il presente studio sulla fauna ha lo scopo di illustrare ed analizzare le possibili interazioni tra componenti 

ambientali e naturalistiche del sito oggetto di studio e l’impianto fotovoltaico proposto, in particolare verrà 

valutata l’eventuale presenza di specie faunistiche di cui all'articolo 4 della direttiva 2009/147/CE ed 

elencate nell'allegato II della direttiva 92/43/CEE riportate nella scheda della ZPS ITA 070029 - “Biviere di 

Lentini, tratto mediano e foce del Fiume Simeto e area antistante la foce”, in quanto il sito in studio ricade 

al suo interno. 

A tal fine, quindi, si offre sia un’illustrazione della fauna e degli habitat da essa interessati presenti nell’area 

esaminata, sia un’analisi delle interazioni del progetto con la componente faunistica, puntando ovviamente 

l’attenzione su eventuali emergenze faunistiche per le quali si rendano necessarie specifiche misure di 

tutela. 

Le specie oggetto dell’indagine sono rappresentate da invertebrati, da rettili, da uccelli e da mammiferi di 

media e grossa taglia. Le specie di dimensioni più ridotte sono state oggetto di un’ulteriore indagine 

effettuata a livello bibliografico. 

In generale, infatti, per definire il panorama completo di tutte le specie presenti in un'area, anche se di 

dimensioni modeste, è necessario un lavoro intenso, con lunghi periodi di studio e un'ampia varietà di 

tecniche di indagine. Tali metodologie sono necessarie solamente in funzione di scopi scientifici ben 

precisi e non per acquisire un primo livello generale di conoscenze utili ad individuare le emergenze 

faunistiche e la loro tutela. Inoltre spesso si tratta di specie piccole, se non addirittura di minuscole 

dimensioni, per lo più notturne e crepuscolari, nascoste tra i cespugli o nel tappeto erboso, spesso 

riparate in tane sotterranee e le tracce che lasciano (orme, escrementi, segni di pasti, ecc.) sono poco 

visibili e poco specifiche. 

In accordo con le finalità del lavoro, le metodologie di ricerca utilizzate hanno mirato a definire le 

esigenze ecologiche delle specie principali e a valutare come la realizzazione del progetto possa 

interferire con il loro habitat.  

Oltre ad una scarsa osservazione diretta durante i sopralluoghi sia di individui delle diverse specie sia di 

eventuali tracce della loro presenza, è stato necessario, per le difficoltà oggettive che un’indagine del 

genere presenta, come detto già precedentemente, un ampliamento dei dati raccolti mediante 

un’accurata indagine bibliografica fatta in base allo studio della vegetazione e all’habitat.  
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3. INQUADRAMENTO GEOGRAFICO DELL’AREA IN STUDIO 

 
L’area in studio è localizzata nella Sicilia Orientale, in territorio comunale di Carlentini, provincia di Siracusa.  

L'intera provincia è interessata dai rilievi collinari iblei che determinano un andamento variegato del 

paesaggio con poche aree in pianura. Le caratteristiche geologiche favoriscono anche il fenomeno dei 

canyon, ampiamente sviluppati nella provincia grazie all'azione erosiva dei vari corsi d'acqua. 

Fig. 2 – Inquadramento su scala nazionale e regionale 
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4. DESCRIZIONE DEGLI HABITAT NATURALI E DI ORIGINE ANTROPICA  

Le componenti del paesaggio, naturali e di origine antropica, concorrono in maniera altamente significativa 

alla definizione dei caratteri paesaggistici, ambientali e culturali del territorio in esame, e come tali devono 

essere rispettate e valorizzate sia per quanto concerne i valori più propriamente naturalistici, che per quelli 

legati agli aspetti del verde agricolo tradizionale e ornamentale. 

Tenuto conto degli aspetti dinamici ed evolutivi delle comunità vegetali e animali, interpretate quindi non 

nella loro staticità, ma nella loro potenzialità di evoluzione e sviluppo, ma anche di degradazione legata 

all'intervento diretto e indiretto dell'uomo, una oculata pianificazione paesistica promuove la tutela attiva e 

la valorizzazione della flora e della fauna, sia nei loro aspetti naturali che antropogeni. 

L'area di intervento si presenta molto antropizzata con un conseguente degrado del paesaggio che è in 

continuo incremento tale da rendere la vegetazione naturale e potenziale (l'unica che si insedierebbe senza 

fattori di disturbo), così come la componente animale, in gran parte modificate ed in taluni casi 

completamente scomparse. 

 

4.1. GLI HABITAT PRESENTI NEL SITO OGGETTO DELLO STUDIO 
 

Habitat antropizzati 

L’area in studio come si evince dai rilievi fotografici è caratterizzata da terreni pianeggianti fortemente 

antropizzati, con un paesaggio vegetale profondamente modificato dall’uomo a causa delle attività agricole, 

ad oggi l’area in studio risulta infatti caratterizzata principalmente da seminativi. 

L'attività antropica, che più ha influenzato questi ambienti durante i secoli è stata infatti proprio 

l'agricoltura, i cui habitat costituiscono nel loro insieme un agroecosistema.  

Per parlare delle emergenze di base della trasformazione, si è assistito alla sostituzione di una fitobiocenosi, 

formata da più specie, con un’altra, in cui l'uomo ha privilegiato poche  piante e combattuto le poche che, 

presenti nell'ecosistema naturale precedente, si sono mostrate capaci di sopravvivere. Pertanto gli habitat 

naturali riscontrati all'interno dell'area oggetto dello studio presentano una situazione di degrado dovuta 

essenzialmente alle attività passate e ancor di più alle attività presenti che condizionano fortemente 

l'intero ecosistema, manifestando una povertà in termini di biodiversità notevole.  

Dalla Carta delle Pressioni antropiche fornita dall’ ISPRA – Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca 

ambientale, si rileva infatti, per il sito in studio, un valore di antropizzazione medio (Vedi Fig.3).  
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 Fig. 3 – Stralcio Carta Pressioni Antropiche.  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



SERCOM SPA – Impianto FV  - C.da TENUTA GRANDE - Carlentini (SR) – Potenza DI 50.08 MWp e 40.28 MW in immissione 

 

1 

 

Habitat 82.3 - Colture di tipo estensivo e sistemi agricoli complessi 

 

Dalla Carta degli Habitat il sito in studio ricade nell’habitat 82.3 “Colture di tipo estensivo e sistemi agricoli 

complessi”. Si tratta di aree agricole tradizionali con sistemi di seminativo occupati specialmente da cereali 

autunno-vernini a basso impatto e quindi con una flora compagna spesso a rischio. Si possono riferire qui 

anche i sistemi molto frammentati con piccoli lembi di siepi, boschetti , prati stabili etc. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Fig. 4 – Carta Habitat - Progetto carta NATURA 1:50.000 
 
 
 
Come si evince dai rilievi fotografici, ad oggi l’area in studio risulta caratterizzata da seminativi. Come già 

specificato precedentemente, l’intero territorio nel corso dei secoli è stato infatti destinato ad uso agricolo. 

Tali attività antropiche hanno causato quindi il passaggio da una comunità ricca di specie faunistiche e 

floristiche, a una nuova struttura ecologica rudemente semplificata. 
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Inoltre, come si evince dalla Fig. 5 – Carta Habitat secondo natura 2000 - Progetto carta HABITAT 

1:10.000, all’interno del sito in cui è in progetto l’impianto fotovoltaico, non sono presenti habitat prioritari, 

infatti non sono state riscontrate specie o habitat di particolare pregio o grado di vulnerabilità. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Fig. 5 – Carta Habitat secondo natura 2000 - Progetto carta HABITAT 1:10.000 
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4.2 LA DEGRADAZIONE DELLA VEGETAZIONE NELL'AREA OGGETTO DELLO STUDIO 

È interessante notare come l'area oggetto dello studio si trovi in una fase di successione retrograda, con un 

paesaggio vegetale profondamente modificato dall'uomo, infatti la diversità della flora e vegetazione di 

questi luoghi, e in particolar modo dell'area oggetto dello studio, è stata condizionata proprio dall'azione 

dell'uomo. Essa è stata manomessa soprattutto mediante coltivazioni. 

A causa di ripetuti e frequenti passaggi di automezzi la vegetazione è ormai bloccata in uno stadio durevole 

e, pertanto, non si ha una ulteriore ripresa.  

La vegetazione ha assunto un assetto di macchia bassa (0,5 - 1 m in generale), nei punti dove il suolo è 

maggiormente impoverito è ridotta a pratelli di specie annuali. Nel complesso questi aspetti vegetazionali 

possono venire interpretati come il risultato di un generale processo di degradazione, con carattere 

permanente: la degradazione è quindi irreversibile.  

 

5.  RAPPORTI TRA FAUNA, VEGETAZIONE ED HABITAT 

Vista la presenza di fasce ecotonali, e quindi di bassi e fitti arbusti che sono particolarmente sfruttati 

dai piccoli rettili come copertura, soprattutto per le attività di predazione, in generale possiamo 

affermare che nell’area vasta, sono presenti diverse specie di rettili. 

Diverse sono anche le specie ornitiche presenti, con diversa origine biogeografica e soprattutto con 

una dinamica demografica assai differente. Le specie nidificanti sono le più esigenti, in quanto hanno 

la necessità di definiti parametri ambientali per realizzare la nicchia ecologica riprodut tiva. Questa 

esigenza è certamente minore per le specie svernanti ed ancora minore per quelle migratrici, che 

comunque contribuiscono notevolmente all'aumento del valore della biodiversità e 

conservazionistico di un'area.  

Per quanto riguarda i piccoli mammiferi, essi necessitano di habitat aperti ed ecotonali. 
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6. FAUNA RIPORTATA NELLA SCHEDA DEL FORMULARIO DEL SITO ZPS ITA070029 
 

Come già specificato nella relazione Botanica, il sito ricade all’interno del Sito d’Interesse Comunitario ZPS 

ITA 070029 “Biviere di Lentini, tratto mediano e foce del Fiume Simeto e area antistante la foce”. 

Di seguito si riporta la tabella del formulario ed in cui sono elencate le specie faunistiche presenti nel sito 

ZPS ITA 070029 e riportate nell’allegato II della Direttiva 92/43 CEE:  
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LEGENDA 
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Altre specie importanti di flora e fauna 
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LEGENDA 
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7. FAUNA PRESENTE NELL’AREA VASTA 
 
Come la vegetazione ed anche in dipendenza da essa, la situazione faunistica riscontrabile nell’area vasta, 

risulta fortemente condizionata dall’intervento antropico, in relazione alla presenza degli insediamenti 

presenti. L’attività agricola e l’incremento di altre attività antropiche in generale hanno infatti comportato 

una diminuzione progressiva della diversità biologica vegetale e in conseguenza di questa anche della 

diversità faunistica, a favore di quelle specie particolarmente adattabili e commensali all’uomo. 

L'analisi faunistica riguarda gli Invertebrati e i Vertebrati terrestri. L’elenco delle specie di Vertebrati che 

insistono sull’area vasta è ampio ed articolato. I dati si possono dedurre dal formulario standard della ZPS 

ITA070029 “Biviere di Lentini, tratto mediano e foce del Fiume Simeto e area antistante la foce”, sopra 

riportato, in cui sono segnalate quelle a più alto valore conservazionistico.  

Le specie presenti o presumibilmente presenti all’interno dell’area vasta, in base alle indagini effettuate ed 

alla ricerca bibliografica sono di seguito elencate. 

Invertebrati 
 
Si tratta principalmente di alcuni Insetti quali Ammophila heydeni, Apis mellifera, Anthidiellum strigatum, 

Anthophora plumipes, Cerceris rubida, Chlorandrena cinerea.  

Sono inoltre presenti sicuramente alcuni Molluschi terrestri come Cantareus apertus, Theba pisana, Ebania 

vermi culata ed alcuni Coleotteri del genere Chrysomela,  Diplopodi Juliformi (i comuni millepiedi – Vedi 

Foto sotto) e Chilopodi come la Scolopendra (Scolopendra cingulata).       
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Anfibi  
 
Fra gli anfibi, nell’area vasta, è possibile riscontrare la presenza del rospo comune e della rana verde.  

Classe  Ordine Famiglia Specie 

Anfibi Anura Ranidae Rana hispanica (Rana 
verde) 

Bufonidae Bufo bufo (Rospo 
comune) 

Alytidae Discoglossus pictus 
(Discoglosso dipinto) 

 

Rettili 
 
Tra le specie di Rettili presumibilmente presenti nell’area vasta, vi sono:  
 

Classe  Ordine Famiglia Specie 

Rettili Squamata Gekkonidae Tarentola mauritanica (Geco comune) 
 

Lacertidae Podarcis sicula (Lucertola campestre) 
Lacerta  viridis (Ramarro orientale) 
Podarcis wagneriana (Lucertola siciliana) 

  Colubridae Coluber viridiflavus (Biacco) 
Natrix natrix (Biscia dal collare) 

 

Uccelli 
 

Per quanto riguarda l’Avifauna, bisogna distinguere oltre agli uccelli stanziali, cioè che vi risiedono per 

tutto l'anno, quelle specie che dalle zone calde dell'Africa si trasferiscono in luoghi più ospitali per 

nidificare e quelle che d'inverno sfuggono i rigori invernali delle zone del Nord-Italia e Nord-Europa per 

venire a trovare da noi clima più mite e più abbondanza di cibo. 

Sarebbe lungo enumerare tutte le specie che si rinvengono come residenti o come migratrici nel 

comprensorio in esame, per cui limiteremo la trattazione alle più tipiche e significative, di cui alcune a 

rischio estinzione come la coturnice meridionale, tipica della Sicilia, e la quaglia, minacciati dalle attività 

venatorie. Anche del gufo reale, rapace notturno, permangono ormai solo pochi esemplari.  

Molte altre specie si osservano sempre più raramente. 

Permangono invece tuttora numerose specie migratorie che trovano comunque ristoro, diversi rapaci quali 

gheppio, barbagianni, poiana, ed altri uccelli fra cui colombaccio, gazza ladra, merlo, storno e cornacchia. 

http://it.wikipedia.org/wiki/Squamata
http://it.wikipedia.org/wiki/Lacertidae
http://it.wikipedia.org/wiki/Lacertidae
http://it.wikipedia.org/wiki/Alytidae
http://it.wikipedia.org/wiki/Squamata
http://it.wikipedia.org/wiki/Gekkonidae
http://it.wikipedia.org/wiki/Lacertidae
http://it.wikipedia.org/wiki/Colubridae
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I Rondoni (Apus apus), i Balestrucci (Delicon urbica), i Cardellini (Carduelis carduelis) e le Gazze (pica pica), 

sono anch'essi molto rappresentati e si possono trovare ovunque, in contrapposizione agli uccelli 

specializzati e più esigenti legati ad habitat estesi e caratterizzati (specie ecotonali).                                                                

Inoltre possiamo anche osservare Passeri (Passer hispaniolensis), Storni (Sturnus unicolor) residente e 

(Sturnus vulgaris) migratore. In particolare lo storno nero raggiunge  densità anche elevate che ne fanno la 

specie più presente dell'avifauna siciliana e che pur non essendo una specie minacciata è comunque da 

considerare con molta attenzione a causa del suo ridotto areale (esclusivo del Mediterraneo Occidentale). 

Fra le specie residenti quella caratteristica, tipica, selvatica per eccellenza, autoctona, è la Coturnice 

(Alectoris greca Witacheri), difficile da riprodurre in cattività ed in diminuzione soprattutto per la 

contrazione delle colture estensive di cereali (in particolare grano) attorno alle quali preferisce gravitare 

trovandovi il necessario nutrimento. 

Da tempo sono scomparsi gli Avvoltoi (il grande Grifone - Gyps fulvus ed il più piccolo Capovacciaio - 

Neophron percnoptyerus). Il fenomeno è però comune a tutta Italia ed imputabile in gran parte alla 

contrazione della pastorizia ed all'attuazione delle rigide norme igieniche in materia. 

Sono diminuiti il Corvo imperiale (Corvus corax) ed il Merlo acquaiolo (Cinclus cinclus), uccello proprio dei 

corsi d'acqua delle alture limpidi e scroscianti, molto diverso dal comune Merlo (Turdus merula) noto a 

tutti. 

Lungo i fiumi, comunque al di fuori del territorio interessato nidificano regolarmente e discretamente la 

Gallinella d'acqua (Gallinula chloropus), il Porciglione (Ralus aquaticus), il Pendo lino (Remiz pendulinus) -

piccolo uccelletto dai colori vivaci - la Ballerina gialla (Moticilla cinerea) dalla lunga coda, elegante e 

colorata, il Martin pescatore (Alce do atthis) dagli accesi colori azzurro e rosso mattone ed il piccolissimo 

Usignolo di fiume (Cettia cettii) abitatore anche delle zone umide. 

Nei boschi e nella Macchia mediterranea troviamo piccoli ed attivi insettivori molto utili alle piante ed 

all'agricoltura per il loro ruolo ecologico: Occhiocotto (Sylvia melanocephala),  

Capinera (Sylvia atricapilla), Usignolo (Luscinia megarhynchos), Cinciallegra (parus major), Cinciarella (parus 

ceruleus) ed il minuscolo Codibugnolo (Aegithalos caudatus) nella tipica sottospecie siciliana. 

Fra gli uccelli di mole più grossa vi troviamo il Colombaccio (Columba palumbus), la Tortora (Streptopelia 

turtur), la Ghiandaia (Garrulus glandarius), il Rigogolo (Oriolus oriolus) e nelle zone circostanti più aperte 

l'Upupa (Upupa epops) dalla cresta erettile e dal volo di farfalla. 

D'inverno arrivano i Tordi (Turdus viscivorus e Turdus musicus) e le Beccacce (Scolopax rusticola), a volte 

numerosi, irresistibile richiamo per gli appassionati di caccia. 

La Poianna (Buteo buteo), legata spesso agli ambienti rimboschiti a conifere, il Gheppio (Falco tinnunculus) 

rilevato sovente nei mandorleti e carrubeti, e il Grillaio (Falco tinnunculoides) sono invece più diffusi. 

Ancora in buon numero sono i Rapaci notturni: Barbagianni (Tyto alba) che nidifica nei vecchi caseggiati di 

campagna; Allocco (Strìx aluco) dai grossi occhi neri, abitatore dei luoghi a forte vegetazione; Civetta 
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(Athene noctua), abitatrice anche dei centri abitati e Assiolo (Otus scops), che nidifica nel tronco cavo degli 

alberi. Il grosso Gufo reale (Bubo bubo) è divenuto molto raro e localizzato ed è probabile la sua imminente 

scomparsa dal comprensorio. 

Nelle zone pianeggianti ed alberate nidificano la Cappellaccia (Calerida cristata), lo Strillozzo (Emberizza 

calandra), l'Allodola (Alauda arvensis) e la Calandra (Melanocoripha calandra) specie cosiddette terragnole 

in quanto vivono quasi esclusivamente a terra ed hanno piumaggio quasi uniforme e mimetico con la terra; 

la Zigolo nero (Emberiza cirlus), il variopinto Fringuello (Fringilla coelebs) e l'invadente Cornacchia grigia 

(Corvus corone). 

   
Mammiferi 
 

Nell’area vasta è facilmente riscontabile la Lepre (Lepus europaeus), così come il Coniglio (Oryctolagus 

cuniculus), il Riccio (Erinaceus europaeus) e l'Istrice (Hystrix cristata), in netta ripresa anche per la difficoltà 

che presenta la sua caccia, comunque attualmente vietata.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Tana di coniglio 
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Mammiferi molto particolari sono i Pipistrelli, animali volanti, di abitudini crepuscolari e notturne, abitatori 

delle grotte e degli anfratti rocciosi. 

Di rilevante interesse sono, infine, i piccoli roditori (topi, ratti) abitatori soprattutto delle campagne, spesso 

nocivi, ma sempre necessari per l'equilibrio biologico delle zone ospitanti. 

Classe Ordine Famiglia Specie 

Mammiferi Lagomorpha Leporidae Oryctolagus cuniculus (Coniglio 

selvatico) 

Lepus europaeus (Lepre italica) 

Carnivora Mustenide Mustela nivalis (Donnola) 

Vulpes volpe (Volpe comune) 

Chiroptera Vespertilionidae Myotis mystacinus (Vespertillo 

mustacchino) 

Pipistrellus Kuhli (Pipistrello 

albolimbato) 

Insectivora Erinaceidae Erinaceus europeus (Riccio 

europeo) 

Rodentia Muridae Apodemus sylvaticus (Topo 

selvatico) 

Mus domesticus (Topolino 

domestico) 

Hystricidae Hystrix cristata 

 
 

http://it.wikipedia.org/wiki/Hystricidae
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8. POTENZIALI IMPATTI SULLA FAUNA 
 

Per tutte le specie faunistiche potenzialmente presenti nel sito in studio, non si evidenziano particolari 

criticità né durante la fase di impianto, né durante la fase di esercizio, tutti i fattori di modificazione hanno 

impatti potenziali di scarsa rilevanza. 

Pur ricadendo all’interno della ZPS ITA070029, durante i sopralluoghi effettuati, non sono state riscontrate 

specie faunistiche di interesse comunitario. Si evince infatti che l’area in studio  è caratterizzata da terreni 

pianeggianti fortemente antropizzati, con un paesaggio vegetale profondamente modificato dall’uomo a 

causa delle attività agricole, ad oggi l’area in studio risulta infatti caratterizzata principalmente da 

seminativi. Tali attività antropiche hanno causato il passaggio da una comunità ricca di specie faunistiche e 

floristiche, ad una nuova struttura ecologica rudemente semplificata; si può pertanto affermare che ad  

oggi  l’area in cui verrà realizzato l’impianto fotovoltaico in progetto, ha un basso valore naturalistico. 

 
Vengono di seguito descritti sinteticamente i potenziali effetti sulla fauna potenzialmente presente: 

Danni o disturbi a specie animali in fase di cantiere 
 
Durante la realizzazione della struttura in progetto, come facilmente intuibile, la fauna subisce un notevole 

disturbo dovuto alle attività di cantiere. Queste attività richiederanno la presenza di operai e pertanto sarà 

necessaria un’adeguata cautela per ridurre al minimo l'eventuale impatto diretto sulla fauna presente 

nell'area di impianto. Tuttavia grazie alla mobilità, dei vertebrati in particolare, questi potranno 

allontanarsi dal sito.  Si prevede pertanto un impatto trascurabile sulla fauna locale. 

 

Distruzione o alterazione di habitat di specie animali di particolare interesse 

Limitatamente all’area di intervento non sono presenti specie animali di particolare interesse per cui si 

prevede assenza di impatto sulla fauna locale. Inoltre gli impianti fotovoltaici non sono fonte di emissioni 

inquinanti, sono esenti da vibrazioni e, data la loro modularità, possono assecondare la morfologia dei siti 

di installazione.  

Interruzione di percorsi critici per specie sensibili 
 
La progettazione delle aree a verde (fascia arborea perimetrale di ml 10) prevede il potenziamento di 

corridoi ecologici, infatti le specie arboree autoctone che verranno impiantate, saranno utilizzate 

come rifugio e fonte di cibo per gli animali. 

 

 

 

 



SERCOM SPA – Impianto FV  - C.da TENUTA GRANDE - Carlentini (SR) – Potenza DI 50.08 MWp e 40.28 MW in immissione 

 

25 

 

 

9. CONCLUSIONI 

 
Pur ricadendo il sito all’interno della ZPS ITA070029, dalle osservazioni fatte nei paragrafi precedenti ed in 

seguito ai sopralluoghi effettuati, si può concludere, che l’area in studio risulta oggi fortemente 

antropizzata, con un paesaggio vegetale profondamente modificato dall’uomo a causa delle attività agricole 

che si compiono nell’intera area, che hanno causato quindi il passaggio da una comunità ricca di specie 

faunistiche e floristiche, a una nuova struttura ecologica rudemente semplificata.  

Dai rilievi eseguiti, infatti, si è potuto constatare la rilevante presenza dell’azione dell’uomo che già da anni 

ha contribuito a trasformare il territorio riducendo drasticamente la vegetazione naturale e determinando 

quindi il basso valore naturalistico che caratterizza oggi l’area in studio, pertanto si può sicuramente 

affermare che la realizzazione dell’opera in progetto,  non determinerà sottrazione di habitat di particolare 

rilievo o ideali per la nidificazione e che non sono presenti specie faunistiche di interesse comunitario, 

l’impatto sulla componente faunistica risulta quindi trascurabile. 
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